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ARCHEOLOGIA

L’opera è stata
individuata nel centro

storico di Orvieto
e potrebbe essere

in collegamento
con altre strutture

sotterranee
E intanto non si ferma

la ricerca del santuario
etrusco del Fanum

Volumnae

Dall’Orvieto «underground»
spunta una misteriosa piramide
E’ sotto un’abitazione. Risale al quinto secolo avanti Cristo
· ORVIETO

NON SMETTE di riservare meravi-
glie. Una città che è uno scrigno di ri-
velazioni sorprendenti provenienti
dal passato. E non solo per quanto ri-
guarda le aree esterne al perimetro del-
la Rupe dove, ad esempio, si inseguo-
no da decenni le tracce del santuario
etrusco del Fanum Voltumnae, ma an-
che dentro il centro storico, dove la
storia continua a manifestarsi con ine-
dite sorprese. Adesso emerge una co-
struzione utilizzata probabilmente
dai Templari, ma decisamente più ar-
caica e misteriosa in una cavità collo-
cata sotto ad un’abitazione.

SI TRATTA di una delle oltre mille ca-
vità sotterranee che si estendono co-
me un’enorme groviera nella rupe di
tufo, dando vita ad un reticolo nasco-
sto, immaginabile come una vera e
propria città alternativa, occultata nel
buio. La struttura in questione ha un
impianto in mattoni di tufo che diven-
ta sempre più larga man mano che si
scende in profondità, con gradini sca-
vati che delineano una forma pirami-
dale.
Si tratta di un’opera risalente forse al
quinto secolo avanti Cristo, come spie-
ga Claudio Bizzarri (nella foto a de-
stra), lo stimato archeologo che sta se-
guendo questo rinvenimento da cui

potrebbero scatutire nuovi elementi
di conoscenza utili a tratteggiare spaz-
zi di conoscenza ulteriore per quanto
riguarda la storia antica di Orvieto. Si
tratta di un quadrilatero di cinque me-
tri e mezzo per lato al di sopra del qua-
le è stato accertato un insediamento
etrusco.

«SONO STATE trovate ceramiche in
bucchero — spiega l’archeologo —
ma anche ceramiche comuni, bracie-
ri, una significativa quantità di fram-
menti ceramici, insomma un po’ di

tutto quello che può far pensare ad
un insediamento importante che
subisce una serie di rifacimen-
ti». La strana cavità che rappre-
senta qualcosa di unico nel suo
genere perchè non confrontabile
ad analoghi rinvenimenti e che
quindi lascia sospeso il giudi-
zio scientifico, potrebbe an-
che essere in collegamento
con altre strutture sotter-
ranee e proprio questo
rappresenta la sfida da
verificare nell’immediato
futuro. Cosa che gli archeo-
logi si apprestano a fare.
Una delle ipotesi di fondo è
che possa trattarsi di un edi-
ficio templare, ma l’unicità
del manufatto apre scenari
ancora tutti da appurare. La
presenza templare ad Orvieto
è, del resto, ampiamente docu-
mentata con la loro sede com-
merciale, se così si può dire,
lungo l’attuale via della Loggia
dei Mercanti e del loro insedia-
mento agricolo ed artigianale
nella zona di Bardano a salva-
guardia del quale era stato co-
struito il monumento Dogione,
ovvero il palazzo che ancora ben
visibile e ben conservato lungo la
strada che conduce a Bardano.

Claudio Lattanzi

L’archeologo
Claudio Bizzarri

avanza un’ipotesi:
«Quanto è stato

sinora rinvenuto
fa pensare

a un insediamento
importante

che ha subito
una serie

di rifacimenti»

Gli oggetti

L’esperto

La ricerca

All’interno dei locali,
forse utilizzati

anche dai Templari,
sono state trovati

ceramiche, bracieri
e altri frammenti
che adesso sono

oggetto di accurati
studi e approfondimenti

L’impianto è costituito
da mattoni in tufo

AFFASCINANTE
La strana cavità rappresenta
qualcosa di mai visto prima
Ora serviranno ulteriori scavi


